
 
 

 
Qiblì s.r.l. Tel: +39 099-2212963 
Viale Gramsci, 138 - 74023 Grottaglie (TA) Fax: +39 099-5665355  
P.IVA 02673960734 – R.E.A. 162497 E-mail: info@qiblì.it Web: www.qibli.it 

 
Programma – SO1708 - rev. 01 (10/11/2022)  Pag. 1/3 

IL LAVORO CON LE PARTI IN TERAPIA: DIVERSI APPROCCI PER SVILUPPARE RELAZIONI SANE CON LE PARTI DEL SÉ 
 https://qlearning.it/ 

ID 2007- 368868 
 

Destinatari dell'attività formativa: MEDICO CHIRURGO (Chirurgia generale, Neurologia, Neuropsichiatria Infantile, Psichiatria, 
Psicoterapia); FARMACISTA (Tutte le discipline); BIOLOGO; CHIMICO; PSICOLOGO (Psicologia, Psicoterapia); FISIOTERAPISTA; 
EDUCATORE PROFESSIONALE; INFERMIERE; TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA. 
Obiettivi formativi e Area formativa: Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, profili di 
assistenza - profili di cura (3) 
Data inizio/fine: 26/11/2022 – 31/12/2022 
Numero partecipanti minimo: 100 
Tipologia: FAD Asincrona 
Ore formative (compreso il tempo per l’approfondimento): 13 
Numero dei crediti assegnati: 19,5 
Iscrizioni: è possibile iscriversi, a partire dal 10/11/2022, inviando una e-mail a  centromedicopsicoterapico@gmail.com  
 

PROGRAMMA 
 

Modulo 1 
Costruire legami di attaccamento interiori: Superare l’alienazione del Sé (J. Fisher)  
3:11:46 
 
Nei bambini, la frammentazione del senso del Sé ancora in fase di sviluppo mantiene l’attaccamento ai caregiver abusanti, 
inducendoli a ripudiare sé stessi in quanto “cattivi” o “non degni di amore”.  Ritenendo di essere cattivo, il bambino è portato 
automaticamente a credere che i suoi genitori siano buoni.  Questo profondo e doloroso fallimento in termini di 
autoaccettazione è causa di perenne vergogna e disgusto verso di sé, difficoltà ad auto-consolarsi, nonché sintomi e disturbi 
dissociativi cronici.    
Per superare una simile alienazione del Sé, il trattamento per la stabilizzazione informato sul trauma o TIST (Trauma-Informed 
Stabilization Treatment), si focalizza sulla promozione di una consapevolezza mindful da parte del cliente nei confronti del 
proprio Sé frammentato e delle esperienze rinnegate. Imparando a distinguere le emozioni delle parti bambine trauma-
correlate dalle proprie, il cliente può quindi iniziare a stabilire una connessione emotiva con le diverse parti del Sé, dando loro il 
benvenuto “a casa”.  Quando questo avviene, il senso di calma e sicurezza interiore che ne deriva è in grado di trasformare le 
esperienze di abbandono e tradimento del passato.  Il modello TIST sfrutta al meglio il potere terapeutico che scaturisce dalla 
promozione di un attaccamento interiore sicuro nei confronti delle parti del Sé più profondamente 
 
Modulo 2 
La “danza” tra le parti del Sé: Introduzione alla teoria del Sé Dialogico (H. Hermans) 
2:48:07 
 
Una delle peculiarità di base della teoria del Sé Dialogico (Dialogical Self Theory o DST) è il presupposto secondo cui il 
funzionamento del Sé è paragonabile a una società della mente o, più specificamente, a una società di posizionamenti dell’Io. 
Per comprendere questo presupposto in modo opportuno, è necessario sottolineare che il Sé non è popolato unicamente da 
posizioni personali che fungono da posizionamenti interni dell’Io (per es. io come docente appassionato, io come 
professionista ambizioso, io come persona vulnerabile), ma anche da altri individui, gruppi, o persino “cose” che fungono da 
posizionamenti esterni dell’Io (per es. mio padre che mi ama, i compagni di squadra con cui mi diverto, la casa in cui mi sento 
protetto, la natura dove mi sento nutrito).  
In questo modo, il Sé dialogico funziona come una “società” a cui possono accedere, o che possono lasciare, “altri” reali, 
ricordati o immaginati; all’interno della società della mente, quest’ultimi possono stabilire relazioni dialogiche con i diversi 
posizionamenti interni della persona.  Nell’insieme, i posizionamenti interni ed esterni dell’Io formano una moltitudine di parti 
estremamente dinamica all’interno della società della mente, parti che stabiliscono relazioni dialogiche le une con le altre. 
Durante questo incontro, Hubert Hermans dimostrerà in che modo è possibile applicare questa teoria all’ambito della salute 
mentale. In particolare, le tematiche affrontate includeranno: felicità individuale, felicità eudemonica, ruminazione, solitudine e 
autoaccettazione. Per ampliare le definizioni limitate relative all’ideale del Sé nella visione occidentale, verranno esaminati 
quattro livelli: io in quanto individuo; io in quanto membro di un gruppo; io in quanto parte di una comune umanità; io in 
quanto abitante della Terra. Saranno analizzate, inoltre, le tensioni e le reciproche relazioni dialogiche tra i vari posizionamenti 
dell’identità. L’incontro prevedrà, infine, momenti dedicati alle domande del pubblico. 
 
Modulo 3 
I dialoghi tra le diverse parti del Sé (l. Greenberg) 
03:01:30 
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Leslie Greenberg si concentrerà su quattro dei principali dialoghi tra le diverse parti del Sé. Ognuno di essi può risultare 
particolarmente utile per lavorare con diversi stati mentali problematici del cliente, caratterizzati da una forte connotazione 
emotiva. 
Le scissioni conflittuali implicano la presenza di una parte del Sé contraddistinta da un atteggiamento critico o coercitivo nei 
confronti di un’altra parte.  In questo caso, il terapeuta aiuta il cliente ad attuare ed esplicitare la voce critica attraverso 
l’enactment, evocando così la risposta emotiva del Sé; quest’ultima sarà poi elaborata per accedere ai bisogni insoddisfatti e 
ammorbidire l’atteggiamento della parte critica.  
Le scissioni di autointerruzione implicano la presenza di una parte del Sé che interrompe o blocca l’espressione di un altro 
aspetto del Sé, spesso di natura emotiva. In questo caso, l’intervento utilizzato è il dialogo con due sedie, durante il quale la 
parte del Sé che causa l’interruzione viene portata ad attuare il blocco metaforicamente (imprigionando), verbalmente 
(dicendo “taci, non sentire, stai zitto/a, non puoi sopravvivere a tutto questo!”) o fisicamente (soffocando o bloccando), 
impedendo così la piena espressione del Sé. In questo modo, il cliente può, da un lato, esperire sé stesso come agente del 
processo di interruzione e, dall’altro, reagire e sfidare la parte del Sé all’origine del blocco, riuscendo a esprimere aspetti 
precedentemente inespressi. 
Le questioni irrisolte implicano la presenza di sentimenti irrisolti persistenti nei confronti di un altro significativo. Questo offre 
l’opportunità di utilizzare la tecnica del dialogo con la sedia vuota. In questo caso, il cliente immagina che l’altra persona sia 
seduta sulla sedia vuota di fronte a sé, attivando così la propria visione interiore dell’altro significativo. In questo modo, potrà 
esperire ed esplorare le proprie reazioni emotive nei confronti dell’altro e attribuire loro un significato. Questo dialogo 
determina cambiamenti relativi sia alla visione del Sé che alla visione dell’altro. La risoluzione implica la possibilità di 
comprendere o perdonare l’altro, oppure di riconoscerne le responsabilità rispetto ai torti commessi. 
L’angoscia e la sofferenza emotiva implicano la presenza di uno stato emotivo intensamente doloroso che richiede 
compassione nei confronti del Sé. L’autoconsolazione implica che una parte esprima compassione nei confronti del Sé 
sofferente.  Questo processo offre un modo per cambiare le emozioni dolorose (per es. vergogna, paura, tristezza) stabilendo 
un contatto, a livello interiore, tra quest’ultime e un’emozione adattiva diversa. In questo caso, il compito del terapeuta è, in 
primo luogo, quello di aiutare il cliente a esperie il senso di angoscia più in profondità, accedendo così al proprio dolore 
esistenziale profondo e riuscendo a esprimere i bisogni insoddisfatti ad esso associati. In secondo luogo, il terapeuta propone 
al cliente un dialogo con due sedie, durante il quale quest’ultimo potrà offrire a sé stesso ciò di cui ha bisogno (per es. 
validazione, supporto, protezione). 
 

OBIETTIVI 
 

I partecipanti apprenderanno a: Comprendere la relazione tra il trauma da attaccamento precoce e la frammentazione del Sé; 
Riconoscere i segnali che indicano la presenza di parti bambine rinnegate e i loro conflitti interiori; Descrivere gli interventi 
finalizzati a creare un senso di connessione più forte nei confronti delle parti più giovani del Sé; Utilizzare tecniche di 
mentalizzazione per favorire la creazione del legame di attaccamento. Descrivere la teoria del Sé Dialogico nella sua essenza; 
Applicare questa teoria in diversi ambiti; Distinguere tra quattro diversi livelli di identità; Comprendere i limiti dell’ideale del Sé. 
Identificare i diversi stati emotivi; Riconoscere le varie fasi del dialogo con due sedie; Descrivere il processo relativo all’utilizzo 
degli enactment; Riconoscere le varie fasi del dialogo con la sedia vuota; Descrivere il processo relativo ai dialoghi finalizzati a 
promuovere l’autoconsolazione. 
 

ASSISTENZA TECNICA AGLI UTENTI 
 

Per qualsiasi problematica, di tipo tecnico, legata alla piattaforma qlearning.it, potete utilizzare il servizio chat live di 
qlearning.it in orario d’ufficio dal lunedì al venerdì. La chat offline con risposta entro 24-48 ore, invece, è sempre attiva. 
È disponibile, inoltre, il numero telefonico 099-6618262 dal lunedì al venerdì dalle 11.00 alle ore 13.00. 
 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 
 

Prof. Alessandro Carmelita – Psicologo e Psicoterapeuta specializzato in Psicoterapia Cognitivo Comportamentale, Schema 
Therapy e Terapia di Coppia Focalizzata sulle Emozioni 
 

VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 

La verifica dell’apprendimento avverrà tramite un test con domande a risposta multipla (n. 3 domande per ogni credito 
formativo; ogni domanda con 4 risposte di cui soltanto 1 corretta). La verifica va svolta entro i tre giorni successivi alla data di 
conclusione dell’attività formativa. Ad ogni tentativo sarà proposto un nuovo set di domande presentate con doppia 
randomizzazione, per un numero illimitato di tentativi. L’esito della prova (superato / non superato) sarà visualizzato 
immediatamente a fine compilazione.  
Il livello minimo di risposte esatte richiesto è pari ad almeno il 75% dei quesiti complessivamente proposti. 
 

QUALITA’ PERCEPITA 
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Per poter scaricare l’attestato con i crediti ECM, bisognerà dopo aver superato il test di apprendimento, rispondere alle 
domande della scheda di valutazione sugli aspetti dell’evento formativo. La compilazione è anonima e obbligatoria. 
 

CURRICULA 
 

QUALIFICHE PROFESSIONALI E SCIENTIFICHE DEI RELATORI 
 

La sottoscritta Enza De Carolis, in qualità di rappresentante legale della Qiblì srl, dichiara che i curricula sono custoditi presso la 
propria sede legale per cinque anni e si impegna renderli disponibili in occasione dei controlli che la C.N.F.C., conformemente a 
quanto previsto dal Regolamento 
 

COGNOME NOME LAUREA SPECIALIZZAZIONE 
CONSEGUITA AFFILIAZIONE E CITTÀ 

Fisher Janina Psicologia Psicoterapia 
Vice-direttrice del Sensorimotor Psychotherapy Institute e docente 

(Continuing Education Provider) della EMDR International 
Association 

Greenberg Leslie Psicologia Psicoterapia Professore Emerito di Psicologia presso la York University di Toronto 

Hermans Hubert Psicologia Psicoterapia 
Presidente Onorario dell’International Society for Dialogical Science 

(ISDS) 

 

 


